
 

 

Roma, 28 marzo 2017 

Audizione della Commissione parlamentare per la semplificazione 

alla c.a. del Presidente On. Bruno Tabacci 

Stim.mo Signor Presidente, nel ringraziare Lei ed i Componenti della Commissione per l’audizione odierna, 

oltre alla relazione tecnica allegata alla presente, vorrei evidenziare in via schematica alcuni capisaldi, che si 

ritengono  indispensabili per potere introdurre nel nostro sistema fiscale quelle reali semplificazioni che da 

troppo tempo sono oggetto di dibattiti, convegni e riforme tributarie che non sempre hanno raggiunto 

l’obiettivo sperato,  ovvero quella semplificazione che, mi permetto di  sottolineare, deve però  essere 

compatibile con l’equità e l’interesse generale. 

- Tregua normativa: alla base della complessità del sistema è la continua produzione legislativa in 

tema tributario che  crea non pochi problemi dando vita ad una “sedimentazione normativa” che 

rende complessa la comprensione e l’applicazione della norma.   

- Legge 212/2000 Statuto dei diritti del contribuente: il ricorso alla deroga delle norme contenute 

nella legge vanifica l’obiettivo ed i principi della stessa. Comprendendo le difficoltà di dare allo 

Statuto il rango di legge costituzionale che comunque si continua ad auspicare, sarebbe opportuno 

porre limiti più rigorosi al succitato ricorso alla deroga da parte del Legislatore. 

- Evitare che norme comportino funzioni  esclusive per singole categorie di intermediari fiscali: la 

semplificazione degli  adempimenti  è determinata anche dalla possibilità che il contribuente possa 

adempiere all’obbligo in autonomia e solo volontariamente ricorrere all’ intermediario fiscale che, 

ovviamente, deve poter essere scelto tra tutte le categorie abilitate a questa funzione . 

- Uso della telematica: ormai in dispensabile il ricorso ai sistemi telematici che favoriscono gli 

adempimenti sia da parte dei contribuenti, ma soprattutto da parte della Pubblica 

Amministrazione, sarebbe pertanto opportuno  prevedere un sistema premiante sia per il 

contribuente stesso, sia per gli intermediari fiscali, rispetto gli investimenti in tecnologie che 

vengono effettuati (credito d’imposta sul  software e sull’hardware acquistati). 

- Confronto con gli intermediari fiscali: sarebbe opportuno un contraddittorio preventivo, tra i 

tecnici ministeriali e dell’Agenzia delle Entrate e le rappresentanze degli intermediari fiscali, sulle 

norme che dovranno essere emanate. Tale confronto potrebbe anche attuarsi in via telematica, 

inviando alle organizzazioni di rappresentanza le bozze dei provvedimenti  sui cui fornire i propri 

pareri,  si ottimizzerebbero i tempi e si ridurrebbero i costi rispetto a riunioni di tavoli e/o gruppi di 

lavoro.     
 

Ringraziando dell’attenzione, porgo deferenti ossequi. 
 

                   Riccardo Alemanno 

                                                                                                 Presidente dell’Istituto Nazionale Tributaristi 


